
AGENDA DELLA COMUNITÀ  
DI CA’ONORAI. 

• Giovedì 20 ottobre ore 18.30 

Comitato di Gestione della Scuola Materna. 

• Giovedì 20 ottobre ore 20.45 

Coordinamento pastorale vicariale 

• Sabato 22 ottobre ore 15.30 

Corso per nuovi chierichetti alla Chiesa di 
Pozzetto. 
 

ASSOCIAZIONE NOI 
Si informano i soci tesserati al nostro Circolo Noi 
che sono aperte le candidature per il rinnovo 
del nuovo Direttivo. Chi è interessato ad offrire 
la propria disponibilità è pregato di rivolgersi al bar 
del patronato lasciando il proprio nome ENTRO 
FINE OTTOBRE.  
Le persone candidate formeranno la lista degli 
eleggibili e verranno nominati in ordine di maggio-
ranza. La data precisa delle elezioni sarà comuni-
cata più avanti ed indicativamente sarà verso la 
metà di Novembre. 
 

BATTESIMI 
A quei genitori che desiderassero battezzare il 
proprio figlio ricordiamo che è possibile concorda-
re con il parroco la data che è individuata nella 
messa delle 9,15 della prima domenica di ogni 
mese. 

 
CATECHISMO 
Si invitano i genitori di prima elementare che vo-
gliano iniziare il percorso del catechismo a segna-
larlo al parroco.  
 
 
 

ORARI DEL BAR CIRCOLO NOI 
È aperto il bar del Circolo NOI, con il prezioso 
contributo dei volontari. Vi ricordiamo che è possi-
bile incontrarsi per un caffè, una brioches o per 
guardare assieme le partite di calcio tutte le sere 
dal martedì al venerdì dalle 20.00 alle 23.00. Nel 
weekend il servizio è attivo al sabato pomeriggio 
e la domenica mattina (dalle 8.30 alle 12.30). 
Invitiamo quanti siano interessati a fornire il pro-
prio contributo come volontari a contattare Giam-
pietro al numero 335 8103525. 
 

OTTOBRE MESE MISSIONARIO 
Programma degli incontri 
 

Mercoledì 5 ottobre ore 19.30 
Adorazione missionaria in Chiesa a Laghi per 
l’evangelizzazione dei popoli 
Giovedì 20 ottobre ore 20.45 
PADOVA-KENYA: un cammino comune: incontro 
con don Raffaele Coccato presso il centro parroc-
chiale di Laghi 
Domenica 23 ottobre 
Chiamati ad essere testimoni di Misericordia e 
Fraternità: SOLIDALI - GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE. Vendita di ciclamini il cui ricavato 
verrà devoluto al Gruppo Missionario. 
Venerdì 28 ottobre, ore 20.45 
Chiamati ad essere testimoni della salvezza: 
AMANTI DELLA VITA: celebrazione vicariale a 
Pozzetto 
 

DOPOSCUOLA CARITAS 
Partirà anche quest’anno il Doposcuola Caritas 
per i ragazzi delle medie, a partire dal mese di 
novembre. Coloro che ritenessero di poter dare la 
propria disponibilità possono rivolgersi a don Mi-
chele. 
 

UNA COMUNITÀ CHE VIVE 

 

BUONA SETTIMANA A TUTTA LA COMUNITÀ  

“Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui”  
Vangelo di Luca (Lc, 18, 1-8) 

ORARIO  S. MESSE: 
Ca’Onorai: Festive: 9.15  Sabato: 18.00 Martedì (18.30), Giovedì (8.00) 

Pozzetto:  Festive: 10:30 - 11.30 - 18:00  Sabato: 19:00 Mercoledì e Venerdì: 08.00  

Parrocchia:  cell: 3714590852  e-mail: parrocchia.caonorai@gmail.com 

Don Michele:  cell: 3294235999  ricevimento: prima e dopo le S. Messe 

Scuola dell'infanzia:  cell: 3398970398  e-mail: scuola.m.ca.onorai@tiscali.it 
  sito Internet: www.parrocchiacaonorai.org 

 

Foglietto n°39 - anno XXIII (CICLO C) 
 
Domenica 16 ottobre  2022 xxix Domenica Tempo Ordinario 
Domenica 23 ottobre  2022 xxx Domenica Tempo Ordinario 

Il Foglietto di Ca'Onorai 
Diario della Comunità Parrocchiale  



LETTURE DELLA DOMENICA 

Domenica 16 ottobre  2022 xxix Domenica del Tempo Ordinario 

Dal libro dell'Èsodo 
(Es 17,8-13) 

 In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro 
Israele a Refidìm. Mosè disse a Giosuè: «Scegli 
per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro 
Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, 
con in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì 
quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere 
contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur saliro-
no sulla cima del colle. Quando Mosè alzava le 
mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava 
cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva 
pesare le mani, presero una pietra, la collocarono 
sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e 
Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sostene-
vano le sue mani. Così le sue mani rimasero fer-
me fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse 
Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spa-
da. 
 

Dal Sal 120 (121) 
Il mio aiuto viene dal Signore. 
Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra.   
  

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele.   

  

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte.   
  

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando 
 entri, 
da ora e per sempre.   

Dalla seconda lettera di san Paolo aposto-
lo a Timòteo 
(2Tm 3,14-4,2) 

 Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai impa-
rato e che credi fermamente. Conosci coloro da 
cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin 
dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvez-
za, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. 
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per 
insegnare, convincere, correggere ed educare 
nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo 
e ben preparato per ogni opera buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che 
verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manife-
stazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti 
al momento opportuno e non opportuno, ammoni-
sci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e 
insegnamento. 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
(Lc 18,1-8) 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una 
parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che 
non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In 
quella città c’era anche una vedova, che andava 
da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio 
avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma 
poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho 
riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi 
dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non ven-
ga continuamente a importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai 
suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? 
Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà 
loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 

UNA COMUNITÀ CHE PREGA 

SABATO  15 18.00 Uff. 
Parlato Lorenzo, Scettro Maria Maddalena, Bisinella Danilo, Marcel, 
Fam. Securo, Bonaldo Giuseppe e Matteo 

  Santa Teresa di Gesù, v. e dot. della Chiesa 19.00 S. Messa a Pozzetto 

DOMENICA 16 XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 

 
 9.15 Uff. Camillo e Bianca, Giovanni, Mario, Donato 

 Santa Margherita Maria Alacoque 10.00 - 11.30 - 18.00 S. Messe a Pozzetto 

LUNEDI   17 Sant’Ignazio, vescovo e martire 

MARTEDÌ  18 18:30 Uff. Pasinato Diva, Conte Carlos, Campagnaro Pietro 

MERCOLEDÌ  19 San Paolo della Croce 8.00 S. Messa a Pozzetto 

GIOVEDÌ  20 8:00 Uff.  

VENERDÌ  21 Sant’Orsola e compagne 8.00 S. Messa a Pozzetto 

SABATO  22 18.00 Uff. 
Bisinella Danilo e Marcel, Cusinato Agnese, Cesira, Marco, Conte Ce-
sare, Sante, Agnese 

  San Giovanni Paolo II 19.00 S. Messa a Pozzetto 

DOMENICA 23 XXIV Domenica del Tempo Ordinario 

 
 9.15  Battesimo di Gioele Cusinato  

 San Giovanni da Capestrano 10.30 - 11.30 - 18.00 S. Messe a Pozzetto 

Riflessione sul Vangelo di  
domenica 16 ottobre 
 
Cristo si definisce di fronte ad un mondo diviso in 
due: quello degli oppressori senza Dio e senza 
cuore, e quello degli oppressi senza protezione. 
Egli scopre un peccato: il peccato sociale, più 
forte che mai, antico quanto l’uomo; ed egli lo 
analizza in profondità nell’ingenuità di una parabo-
la dalla quale trae un duplice insegnamento. Quel-
lo del clamore che sale verso Dio gridando l’ingiu-
stizia irritante in una preghiera fiduciosa e senza 
risentimento, tenacemente serena e senza sco-
raggiamenti, con la sicurezza che verrà ascoltata 
da un giudice che diventa il Padre degli orfani e il  

consolatore delle vedove. D’altro canto, Gesù 
stesso prende posizione, rivoltandosi come una 
forza trasformatrice dell’uomo su questa terra 
deserta di ogni pietà, per mezzo della risposta 
personale della sua propria sofferenza, agoniz-
zante, in un giudizio vergognoso, senza difesa e 
senza colpa. Neanche lui viene ascoltato, ma si 
abbandona ciecamente a suo Padre, dalla sua 
croce, che ottiene per tutti la liberazione. La sua 
unica forza viene dal potere di una accettazione, 
certa, ma profetica, denunciante. Ci chiede, dalla 
sua croce: quando ritornerò a voi troverò tutta 
questa fede, che prega nella rivolta?  
 
 


